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FOGGIA La
cerimonia si è
apertacon
l’esecuzione
dell’Inno
nazionale a
cura del
Conservatorio
“Giordano” di
Foggia diretto
dal maestro
Della Vista.
L’ensemble ha
poi eseguito
anche il
«Gaudeamus
igitur».

Università di Foggia, inaugurato
il nuovo anno accademico
Bernini: un ateneo in crescita
Il rettore Lo Muzio: boom di immatricolazioni (+48%) in 5 anni

61/2017,

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Da ventiquattro anni autonoma dopo la fase
di gemmazione da Bari, migliore università in assoluto tra
quelle nate con la legge sul «decentramento degli atenei»,
per tre anni consecutivi sul podio del rapporto Censis per i
piccoli atenei, ora da due anni nella categoria dei «medi
atenei», con una crescita esponenziale delle immatricola-
zioni (più 48% rispetto a cinque anni fa dato in contro-
tendenza nazionale), 13.325 iscritti, 4 corsi di laurea a ciclo
unico, 20 magistrali, 29 triennali nella facoltà di Medicina e
nei dipartimenti di Studi umanistici, Scienze motorie, Eco-
nomia, Economia del territorio, Giurisprudenza, Scienze
della formazione. Sono alcuni dei numeri dell’Università di
Foggia elencati nel corso della cerimonia inaugurale
dell’anno accademico nell’aula magna dell’Ateneo.

Tra i numeri che maggiormente colpiscono, oltre alla più
alta percentuale di studenti Erasmus (in entrate ed in usci-
ta) in rapporto allla popolazione studentesca, il fatto che
l’81% dei laureati a Foggia ha genitori non laureati (a pro-
posito di ascensore sociale) e che la contribuzione studen-
tesca è pari a 437 euro, ovvero il 51% in meno rispetto alla
media italiana. L’ateneo ha ottenuto fondi ordinari per ol-
tre 54 milioni dineuro ed una premialità - per la qualità
della ricerca ed altri dati elaborati dall’Agenzia nazionale
per le università - pari a 17 milioni di euro. I laureati
all’Università di Foggia trovano lavoro entro l’anno (51%),
entro tre anni (79%) e cinque anni (81%).

«L’inaugurazione dell’anno accademico di una Univer-
sità giovane come la nostra, istituita solo 24 anni fa, rap-
presenta un momento particolarmente importante perché
in questa occasione non si presenta solo un bilancio an-
nuale di attività e di dati statistici sui risultati raggiunti,
ma siamo chiamati come comunità accademica a riflettere
sui valori identitari e sul senso di appartenenza ad una
Istituzione che sviluppa e promuove, conoscenza, innova-
zione e cultura al servizio dei giovani e della società», ha
detto il rettore Lorenzo Lo Muzio nel suo intervento di
apertura.

«Oltre che profondamente emozionato, sono consapevole
che questa cerimonia è resa ancora più importante perché
è la prima inaugurazione del mio mandato rettorale che sta
segnando, come è giusto che sia, una fase di passaggio e di
cambiamento che raccoglie attorno a sé le speranze ma
anche le fragilità e i timori di ciascuno di noi, della nostra
comunità. Confesso che questi primi mesi di mandato ret-
torale sono stati difficili. Gestire il cambiamento alla guida
di un Ateneo caratterizzato da diverse anime tutte straor-
dinariamente portatrici di valori e competenze e tutte con
aspettative e ambizioni da realizzare è estremamente com-
plicato. Come Rettore ho il dovere di ascoltare, condividere,
ma soprattutto di prendere decisioni. Decisioni che richie-
dono molto spesso fermezza e coraggio per respingere gli
attacchi di chi evidentemente quel cambiamento lo teme.
Ma il coraggio deve essere accompagnato anche dalla ca-
pacità di unire e non dividere, di comprendere le differenze
e di valorizzarle, di ricercare anche nel dissenso, che è
parte essenziale della nostra vita accademica nuovi equi-
libri. Sono convinto, che la nostra comunità saprà trovare
in sé stessa e nel suo sentirsi comunità una rinnovata coe-
sione fondata sull’unità di intenti per il bene comune che
deve rimanere l’obiettivo primario a cui ispirare la nostra
azione», ha aggiunto Lo Muzio che a maggio festeggerà il
primo anno da rettore dell’ateneo foggiano.

La relazione inaugurale ha anticipato l’intervento del
Ministro dell’Università e della Ricerca, Anna Maria Ber-
nini che nel suo intervento da remoto ha sottolineato il
ruolo delle Università nell’abito culturale e sociale: «La
parola più ricorrente di questa cerimonia è stata “comu -
nità”. Le mura dell'università mai come ora sono abbattute
rispetto alla città e ai territori che la ospitano. È importante
creare un ecosistema della conoscenza che coinvolga tutti.
L'Università di Foggia è giovane ma ha già fatto molte cose.
Sui corsi di laurea e sull'aumento del numero degli studenti
siete stati bravi».

La prolusione dal titolo «Finanza, etica e benessere so-
ciale», tenuta dal Direttore del Dipartimento di Economia e
docente di Economia degli intermediari finanziari, Pasqua-
le di Biase, ha concluso la giornata: «Vorrei iniziare questa
mia prolusione ricordando la lettera che il Santo Padre ha
inviato, nell’aprile del 2021, ai partecipanti al meeting di
primavera della Banca Mondiale e del Fondo Monetario

Internazionale. Nel suo messaggio Papa Francesco afferma
che il concetto di ripresa non può accontentarsi di tornare a
un modello iniquo e insostenibile di vita economica e so-
ciale, dove una esigua minoranza della popolazione del
mondo possiede metà della sua ricchezza. Da qui l'invito a
rivedere le regole che governano il mondo della finanza. La
vera sfida consiste nel riportare le relazioni economiche e
sociali a una dimensione più naturale, una dimensione che
non cancella l’individualismo, ma ne contiene gli eccessi
attraverso una rete di regole e valori ispirata da principi di
uguaglianza, rispetto e condivisione. Il compito di vincere
questa sfida è l’eredità che lasciamo ai nostri figli, con la
speranza che sappiano essere più coraggiosi dei loro padri».

Chiusa questa fase ed in attesa di acquisire la caserma
Miale (oltre 250 mila metri quadrati nel cuore di Foggia),
l’Università di Foggia (ancora oggi l’unica del sud ad aver
vinto la Coppa della ricerca universitaria) è già lanciata
verso la celebrazione del 25° anniversario consapevole del
suo ruolo per una nuova narrazione di Foggia e della Ca-
pitanata, ma anche per il scientifico e culturale sostegno al
«sistema Puglia» e al Mezzogiorno.

FOGGIA Il rettore prof. Lo Muzio con la comunità accademica foto Maizzi
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A febbraio le elezioni
del Consiglio provinciale
Nel frattempo Nobiletti ha festeggiato
il primo anno da presidente dell’ente

l Primo anniversario del mandato di
Giuseppe Nobiletti in qualità di Presidente
della Provincia di Foggia. Occasione anche
per tracciare un bilancio della perma-
nenza a Palazzo Dogana.

«Fin dall'inizio, ho posto l'istruzione al
centro delle nostre priorità. Attraverso un
impegno incessante nella progettazione e
nel recupero di risorse, siamo riusciti a
ottenere oltre 61 milioni di euro per pro-
getti di edilizia scolastica. Oggi, posso
affermare con fierezza che siamo tra le
prime province d'Italia a rispettare con
successo tutte le milestone assegnate dai
diversi PNRR», ha detto Nobiletti che ha
ricordato che «la visita del Presidente della
Repubblica Italiana ad ottobre, Sergio
Mattarella, è stata un momento di grande
onore e di rilevanza strategica per la no-
stra provincia»

«Nel perseguire la nostra visione di una
provincia più competitiva, abbiamo con-
centrato sforzi significativi sullo sviluppo
infrastrutturale della Pedesubappennini-
ca. Riteniamo che una viabilità adeguata

sia fondamentale per superare le sfide
infrastrutturali che affrontano i comuni
dei Monti Dauni. Abbiamo affrontato con
decisione i tagli previsti nella legge di
Bilancio, dimostrando un cambio signi-
ficativo rispetto al passato. L'adesione alla
Via Francigena è un passo importante
nella valorizzazione del nostro patrimonio
culturale, mentre stiamo intensificando
gli sforzi per contrastare l'abbandono dei
rifiuti sulle strade provinciali, preservan-
do così la bellezza naturale della nostra
terra», ha affermato ancora Nobiletti che
ha poi aggiunto: «Con l'avvio del Servizio
Civile per 100 giovani del nostro territorio
dimostriamo il nostro impegno nel pro-
muovere lo sviluppo delle risorse umane e
nell'innovare le politiche e le iniziative
provinciali. Con l’assunzione dei due di-
rigenti ai settori viabilità e ambiente e
l'introduzione di 14 nuove assunzioni at-
traverso bandi di concorso, miriamo a
rafforzare il nostro comparto tecnico per
garantire un servizio efficiente e all'altezza
delle esigenze della comunità. Anche la

comunicazione svolge un ruolo fondamen-
tale, per riavvicinare la cittadinanza al
nostro ente: difatti per la prima volta il
Consiglio Provinciale viene trasmesso in
diretta streaming sulla Pagina Ufficiale
Facebook della Provincia di Foggia. Il
capitale umano è la risorsa più importante
che sostiene ogni nostra attività da met-
tere in campo, quindi questa è l’occasione
per ringraziare tutte le persone sono im-
pegnate a rendere il proprio servizio per la
comunità della Provincia di Foggia.»

Poi un riferimento di carattere politico:
«Tra qualche settimana ci attende un nuo-
vo appuntamento cruciale: il rinnovo del
Consiglio Provinciale. Il nostro impegno è
rivolto al futuro, e continueremo a la-
vorare instancabilmente per garantire un
futuro migliore per tutti noi»

Giuseppe
Nobiletti,
presidente
della
Provincia di
Foggia, nello
storico studio
del
suggestivo
Palazzo
Dogana

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it
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MANFREDONIA
LA QUESTIONE DEI RIFIUTI

L’ASE
L’azienda partecipata dal Comune fa il
punto della situazione, ma tranquillizza
rispetto alle presunte stangate economiche

L’Ase annuncia il ritocco
alle tariffe della Tari
Il 5% in più per famiglie ed imprese rispetto allo scorso anno MANFREDONIA L’amministratore dell’Ase, Leone

l MANFREDONIA. Tra gli in-
cubi (e sono tanti di vario ordine)
che agitano i manfredoniani,
quello della TARI, la tassa sui
rifiuti, è certamente tra i più
pungenti. Nei giorni scorsi è ri-
suonato un campanello d’allarme
che annunciava un aumento del
tributo che a Manfredonia è tra i
più alti in circolazione. Tant’è
che l’amministratore delegato
dell’ASE, l’azienda in house che
gestisce i rifiuti di Manfredonia,
si è affrettato ad indire una con-
ferenza stampa per smentire
quelle voci. O meglio: annunciare
la versione esatta, che cioè ci sarà
un aumento ma di lieve entità,
intorno a 5 euro l’anno per le
famiglie; qualche arrotondamen-
to in più per gli esercizi com-
merciali.

L’occasione è servita per un
excursus complessivo sull’assetto
e il funzionamento di una azienda
da sempre chiacchierata che svol-
ge un servizio fondamentale per
l’igiene e il decoro della città
eppertanto sotto il costante oc-
chio vigile dei cittadini. L’am -
ministratore delegato Massimo
Leone, ha spiegato che la de-
terminazione del costo del ser-
vizio e dunque della Tari, è con-
seguenza di una serie di fattori
fluttuanti tra l’andamento della
raccolta dei rifiuti e i costi per il

loro smaltimento a loro volta
vincolati agli indici Istat. Nel
triennio 2021-2023 – ha esempli-
ficato - il Comune di ha conferito
25mila tonnellate di rifiuti urbani
il 24 per cento dei quali è finito in
un impianto privato che ha com-
portato un maggior costo di
150.000 euro (oltre IVA), l’altra
parte in un impianto pubblico
che non comporta conguaglio.

Aspetto nodale del sistema ge-
stione rifiuti è la raccolta per
legge effettuata col sistema porta
a porta. «Purtroppo – ha rilevato

l’amministratore Leone – tale si-
stema non viene applicato su
tutto il territorio: dal porta a
porta sono infatti esclusi comu-
nità quali i villaggi della riviera
sud, le frazioni della Montagna.
Se fosse esteso a tutto il territorio
la percentuale della raccolta sa-
lirebbe al 70% rispetto al 60%
registrato nell’abitato dove la dif-
ferenziata va bene ma potrebbe
migliorare. In questo senso – ha
annunciato - stiamo lavorando.
Abbiamo, ad esempio, definito un
accordo con l’ospedale per il con-

ferimento dei rifiuti più mira-
to».

L’amministratore delegato che
era affiancato dal direttore ge-
nerale Salvatore Mastrolillo e dal
dirigente aziendale Lorenzo Da-
miano, ha mostrato una serie di
grafici illustrativi dell’attività di
screening della raccolta differen-
ziata. Una analisi capillare del
territorio, del centro abitato, del
centro storico, e dell’influenza
chiave che consente un controllo
ad personam delle abitudini di
conferimento. Un promemoria
interessante di come si fa e non si
fa per un corretto conferimento
dei rifiuti. Tra le altre “scoperte”
quella dei “turisti” dei rifiuti:
gente che deposita i propri rifiuti
senza… passare dalla Tari.

Di particolare interesse il ri-
ferimento al Piano industriale
aziendale consegnato alla Com-
missaria prefettizia. Tra le pro-
poste quella dell’estensione del
porta a porta a tutto il territorio,
del potenziamento del personale
con l’assunzione di trenta ope-
ratori «secondo le normative vi-
genti», l’attivazione dell’impianto
di selezione rifiuti «che consen-
tirebbe una riduzione dei costi»,
sostituzione dei mezzi obsoleti
per un investimento di quattro
milioni di euro.

Michele Apollonio
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